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PRESENTAZIONE 
«Non vi accada di essere “turisti della vita”,  

che la guardano solo all’esterno, superficialmente.  
E nel silenzio, seguendo  

il ritmo del vostro cuore, parlate a Dio.  
Raccontategli di voi stessi, e anche  

di coloro che incontrate ogni giorno  
e che Lui vi dona come compagni di viaggio.  
Portategli i volti, le situazioni liete e dolorose,  

perché non c’è preghiera senza relazioni,  
così come non c’è gioia senza amore».  

Papa Francesco 
 

La vita è un viaggio, da sempre e per tutti. Anche la QUARESIMA vuol essere un 
viaggio per rimetterci in viaggio con più animo e consapevolezza!  

In questo viaggio vivremo alcuni riti molto significativi. Con l’imposizione delle 
CENERI su lla  tes ta  ci ricorderemo che il nostro deve essere un cammino di CONVER-
SIONE che com incia dal r innov are il nos t ro m odo di pensare, per  u no 
sguardo più profondo e una vita più umana.  

Come dimenticare, poi, quel rito del giovedì santo, così sentito, della lavanda dei 
PIEDI. Qualcuno dicev a che la quares im a è u n  percor so d i conv er s ione dalla 
testa propria ai piedi degli altri! Bello!  

Dobbiamo lasciarci lavare, purificare dalla Parola e dallo Spirito di Gesù per acco-
gliere, come famiglia di Gesù, uniti, quell’esplosione di VITA che è la Pasqua e testimoniar-
la agli uomini e alle donne di oggi con coraggio e amore.  

Un viaggio, quello della quaresima, da vivere con leggerezza e con serietà per de-
cidere la meta e poi non sbagliare strada nella v ita. Aiu tat i dalla Parola di 
Dio saremo spinti a guardare oltre il presente che a volte ci pesa. Come in tutti i viaggi im-
pegnativi avremo bisogno di fermarci e trovare acqua buona per dissetarci. Sarà fonda-
mentale chiedere al Signore il dono della luce per vedere nel buio e ritrovare vita, calore, 
quando le forze ci mancheranno e ci verrà voglia di desistere dal camminare.  

Ma fondamentale sarà contemplare Gesù in croce per attraversare con Lui la soffe-
renza di oggi e di dom an i, nos t ra e di ch i incon t r iam o e per  ripartire con 
speranza, noi e gli a lt r i.  

 

DALLE CENERI ALLA VITA!  

VUOI VIAGGIARE CON NOI? 
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Tempo  
liturgico 

Vangelo di riferimento e luo-
go in cui avvengono i fatti 

Oggetto da  
mettere in valigia 

Prima  
domenica di  
Quaresima 
26 febbraio 

Tentazioni di Gesù  
nel deserto di Giuda 

Mt 4, 1-11 
“Gesù fu condotto dallo Spirito  

nel deserto” (Mt 4,1) 

NAVIGATORE  
SATELLITARE 
per …  
 
 

Seconda  
domenica di  
Quaresima 

5 marzo 

Trasfigurazione di Gesù 
sul Monte Tabor 

Mt 17, 1-9 
“Li condusse in disparte, 

su un alto monte” (Mt 17,1) 

FOTOCAMERA 
per … 
 
 

Terza 
domenica di 
Quaresima 
12 marzo 

Incontro di Gesù con la   
samaritana al pozzo  

Gv 4, 5-42 
“Chi berrà dell’acqua che io  
gli darò, non avrà più sete  

in eterno” (Gv 4,14) 

BORRACCIA 
per … 
 
 

Quarta  
domenica di  
Quaresima 
19 marzo 

Il cieco nato e la piscina di 
Siloe in Gerusalemme 

Gv 9, 1-41 
“Una cosa io so: ero cieco  
e ora ci vedo” (Gv 9, 25) 

TORCIA 
per …  
 
 

Quinta  
domenica di  
Quaresima 
26 marzo 

Risurrezione di Lazzaro  
a Betania di Giudea 

Gv 11, 1-45 
Gesù disse: “Io sono la  

risurrezione e la vita” (Gv 11,25) 

TOVAGLIA  
(da tavolo) 
per …  
 
 

Domenica 
delle PALME 

2 aprile 

Ingresso di Gesù  
in Gerusalemme  

Mt 21, 1-11  
“Benedetto colui che viene  

nel nome del Signore” (Mt 21,9) 

CROCE 
per …  

Domenica 
di PASQUA 

9 aprile 

Risurrezione di Gesù presso 
il santo sepolcro in Gerusa-

lemme 
(Gv 20,1-9) 

“Entrò anche l’altro discepolo, 
e vide e credette” (Gv 20,8) 

 

SASSO 
(della pietra rotolata via 
dal sepolcro) 
per … 
  
 

 

Slogan 

NON  
SBAGLIARE  

STRADA 

GUARDARE  
OLTRE 

DISSETARSI 

VEDERE 
NEL BUIO 

RITROVARE 
VITA 

ATTRAVERSARE 
LA SOFFERENZA 

RIPARTIRE CON  
SPERANZA 

Mercoledì 
delle Ceneri  
22 febbraio 

Elemosina, preghiera,  
digiuno 

Mt 6, 1-6. 16-18 
“Il Padre tuo, che vede nel  

segreto, ti ricompenserà” (Mt 6,4) 

CENERI 
per …  
 
 

DECIDERE  
LA MÈTA 

STRUTTURA DELL’ITINERARIO 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 
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SUGGERIMENTI PER LA REALIZZAZIONE 

L’itinerario, in sette tappe, è pensato con strumenti e linguaggi adatti ai destinatari, sulla 
base delle varie fasce di età e degli ambienti in cui può essere realizzato (a catechismo, in 
famiglia, nella Scuola dell’Infanzia, all’oratorio sfruttando semmai i video e i giochi in 
gruppo proposti tra gli approfondimenti).  

 

IN COMUNITÀ 
Per rendere partecipe la comunità del cammino che si sta svolgendo con i bambini e i ra-
gazzi si propone: 

1. una traccia (con introduzione, preghiera e preghiera dei fedeli) da utilizzare in tutto o 
in parte durante la celebrazione eucaristica domenicale; 
2. la realizzazione e l’esposizione di un cartellone che scandisce visivamente le sette tap-
pe dell’itinerario (più la tappa di partenza del mercoledì delle ceneri) e ne richiama slogan 
e simboli (vedi pagina successiva). Il cartellone può essere posizionato in chiesa, in un luo-
go ben visibile ma discreto.  
Per la composizione del cartellone si suggerisce di stampare le due immagini in un formato 
di almeno cm 100x70 (tale è la misura del doppio cartellone che si può ordinare ai nostri 
uffici), fissare su di una base rigida (es. polistirolo) l’immagine finale sulla quale si andran-
no ad applicare, sovrapponendole, le varie sezioni del cartellone iniziale (escluso il titolo) 
che saranno rimosse di settimana in settimana svelando così, poco alla volta, l’immagine 
completa; 
3. cartoline con foto, slogan e preghiera da distribuire ai presenti il mercoledì delle ceneri 
e ogni domenica dopo la celebrazione eucaristica (vedi anteprima a pag. 7); 
4. una traccia di riflessione per la richiesta di perdono in preparazione alla Pasqua con 
l’auspicio che sia possibile organizzare in Parrocchia una celebrazione penitenziale da 
vivere con i ragazzi; 
5. la traccia per una Via Crucis da vivere in famiglia, adattabile per una celebrazione co-
munitaria.  

BAMBINI 3-6 ANNI 
Sono state predisposte sette semplici schede tematiche settimanali che possono essere reca-
pitate alle famiglie con bambini piccoli affinché insieme le possano leggere e colorare. Le 
schede possono rivelarsi altresì un utile strumento a disposizione degli Insegnanti di Religio-
ne nella Scuola dell’Infanzia. In aggiunta si propone la realizzazione di un semplice trolley  
e di alcuni altri elementi che andranno via via a riempirlo ed arricchirlo di significati. 

BAMBINI 7-10 ANNI 
Anche qui sette semplici schede con alcuni approfondimenti che si avvalgono di linguaggi 
multipli: racconti, cortometraggi, canzoni, cartoni animati … I materiali suggeriti potrebbe-
ro rivelarsi utili anche per l’animazione e la riflessione negli oratori parrocchiali.  

RAGAZZI 11-14 ANNI, GIOVANI, ADULTI e FAMIGLIE 
Completano l’offerta ulteriori spunti per preadolescenti, adolescenti e famiglie che, a di-
screzione, possono essere inviati ai destinatari tramite WhatsApp oppure utilizzati nei 
gruppi giovani o per incontri con gli adulti.  
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CARTELLONE a inizio percorso 

CARTELLONE a fine percorso 
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ANTEPRIMA fronte cartoline per la comunità (formato cm 10x15)

Sul retro delle cartoline l’immagine dell’oggetto settimanale, lo slogan e la preghiera 
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PROGETTI DI SOLIDARIETÀ 
IN VIAGGIO 

nelle periferie del mondo 

Il Vangelo di Matteo ci racconta che al-
cuni Magi partiti da lontano approdano dopo 
un lungo viaggio in una umile casa e ai loro 
occhi si presenta una giovane mamma che si 
prende cura del suo bambino (Mt 2,11). Si trat-
ta di una scena di quotidiana normalità: ci ri-
corda di ringraziare per la casa e l’amore di 
mamma e papà che ci custodisce, ma è anche 
un rimando ad altre povere case sparse  nelle 
“periferie geografiche ed esistenziali del mon-
do” (per usare una espressione cara a Papa 
Francesco …) dove l’amore di mamma e papà 
non basta a far dimenticare l’orrore e la distru-
zione della guerra, a guarire la ferita di chi ha 
dovuto fuggire dalla sua patria e dalla sua ca-
sa, a consolare il pianto di chi non ha ricevuto 
nemmeno un pugno di riso per saziare la fame, 
a portare un sorriso a chi si sente scartato e con 
un futuro incerto e senza prospettive. 

Il nostro viaggio, che sempre parte dal 
nostro cuore e dalla nostra casa, vuole raggiun-
gere la casa di tanti poveri nel mondo. Dallo 
scrigno aperto del nostro cuore può nascere 
“vita, vita in abbondanza” (Gv 10,10) in una 
periferia del mondo. 

L’ufficio Missionario di Cuneo e di Fossa-
no ti propone questi progetti di solidarietà. Ti 
va di contribuire? Visita il nostro sito diocesano! 

Ciao amici! 
Io sono Volley, il vostro amico trolley che si unirà 
con voi in questo bellissimo viaggio quaresimale.  
Voglio farvi conoscere altri bambini e ragazzi di 
tutto il mondo che ho conosciuto durante i miei 
viaggi in compagnia degli amici del mensile dei 
Ragazzi Missionari “Il ponte d’Oro”. 
Questi bambini e ragazzi che abbiamo incontrato, 
nonostante la giovane età e le situazioni difficili 
che stanno vivendo, dimostrano ogni giorno di es-
sere capaci di mettere in pratica l’insegnamento di 
Gesù, di saper viaggiare con Lui e verso di Lui! 
Chissà che da loro non possiamo 
imparare qualcosa di bello!!  
Pronti a partire?? 
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Spunti Celebrazione MERCOLEDÌ DELLE CENERI 

per … DECIDERE LA MÈTA 

(prima del canto di inizio) 
INIZIO CELEBRAZIONE 

Celebrante:  

Carissimi, con il Mercoledì delle Ceneri prende il via il nostro cammino quaresimale. 
Più che un cammino, quest’anno, affronteremo un vero e proprio “viaggio di conversione” che, co-
me sosteneva don Tonino Bello, conduce dalla testa propria (oggi, con l’imposizione delle ceneri) 
ai piedi degli altri (il giovedì santo con la lavanda dei piedi) per approdare alla Pasqua di Risurre-
zione del Signore Gesù. Un viaggio, per dirla in breve, dalle ceneri alla vita. 

Ad ognuno di noi il compito di focalizzare l’attenzione sulla meta del proprio viaggio, le modalità 
e gli strumenti con i quali affrontarlo, i tempi e i ritmi più appropriati per riuscire nell’impresa. Insie-
me, durante il viaggio, ci soffermeremo sui luoghi attraversati e sulle esperienze vissute. 

* * * * * * 
La Celebrazione prende il via.  

Dalla Liturgia possiamo riprendere e sottolineare alcuni passaggi del Vangelo. 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 6, 1-6. 16-18) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da lo-
ro, altrimenti non c'è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. 
Dunque, quando fai l'elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipòcriti 
nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già rice-
vuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa 
la tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti 
ricompenserà. 

E quando pregate, non siate simili agli ipòcriti che, 
nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano 
pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In 
verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompen-
sa. Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, 
chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segre-
to; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompen-
serà. 
E quando digiunate, non diventate malinconici come 
gli ipòcriti, che assumono un'aria disfatta per far ve-
dere agli altri che digiunano. In verità io vi dico: 
hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quan-
do tu digiuni, profùmati la testa e làvati il volto, per-
ché la gente non veda che tu digiuni, ma solo il Pa-
dre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo,  
che vede nel segreto, ti ricompenserà». 
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La cenere sbianca le lenzuola, lo sanno bene le nostre non-
ne; la cenere rende fertile il terreno, lo sa bene il contadi-
no! Ma soprattutto la cenere è ciò che resta dopo aver bru-
ciato qualcosa! Si brucia ciò che non serve, e solo così si producono calore, energia e luce!  
Ogni scelta ti offre alcune strade possibili da percorrere: sei chiamato a privile-
giarne una e ad escludere le altre! Ma s i sceglie u na s t rada se s i ha ch iara la m e-
ta: qual è la nostra meta? Sembrare uomini e donne di fede oppure esserlo davvero? Sentire altri 
che parlano di Dio o sentire che Dio parla a noi?  

La fede è viaggio condiviso, è 
storia vissuta, è la scelta quoti-
diana di puntare verso una me-
ta per cui valga la pena di vive-
re. Portiamo quindi nel nostro 
bagaglio UN SACCHETTO DI 
CENERE, per  r icordarci che 
abbiamo scelto una strada! 

Commento al Vangelo: Elemosina, preghiera, digiuno  
Elemosina, preghiera e digiuno sono le tre parole che, ci aiuteranno a camminare nel tempo della 
Quaresima: un percorso che ogni anno ci prepara a vivere con Gesù la sua passione, morte e ri-
surrezione, la sua Pasqua! 
Queste parole inoltre sono accompagnate dal gesto di ricevere sul capo un po’ di cenere: ecco 
allora il senso penitenziale, ovvero il senso di riconoscerci bisognosi di essere ancora una volta 
amati dal Padre e da Gesù… Questo tempo favorevole è proprio l’occasione per tornare a scopri-
re tutto l’amore che Dio ha per ciascuno di noi e può essere interpretato come un viaggio per giun-
gere a vivere in pienezza e alla grande l’incontro con il volto di Gesù: un volto di amore, di perdo-
no e di pace. 
Ecco allora perché “elemosina”, “preghiera” e “digiuno” diventano tre semplici modi per poter, nel 
nostro piccolo, imparare a vivere in sintonia con Dio Padre e con Gesù. 
L’elemosina è l’occasione per aprirci all’altro: scoprendolo come fratello, come amico, come 
persona amata da Dio. 
La preghiera è l’occasione per aprirci a Dio: per metterci in ascolto della sua Parola, per nutrirci di 
Lui nell’Eucaristia, per stare in relazione di amicizia quotidiana con Lui. 
Il digiuno è l’occasione per aprirci a un cibo nuovo: scoprendo in Dio e nel fratello una nuova vita, 
scoprendo di essere tutti amati, perdonati, accolti. 
Che bello allora iniziare questo viaggio di 40 giorni lasciandoci guidare da queste tre parole. La-
sciamo che esse ci indichino la via e la rotta da seguire per camminare con Gesù e 
per Gesù verso la sua Pasqua di Risurrezione e di vita! 

Focus sulle CENERI 

Spunti Celebrazione MERCOLEDÌ DELLE CENERI 

per … DECIDERE LA MÈTA 
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Signore, 
aiutaci ad affrontare questo viaggio di conversione 
con umiltà, pazienza e col sorriso. 
Fa’ che sappiamo aprirci al fratello attraverso l’elemosina, 
avvicinarci a Te nella preghiera e prepararci  
a una vita nuova attraverso il digiuno. 
La cenere sul nostro capo ci ricordi  
di non sbandierare il bene compiuto 
e sia di incoraggiamento in questo viaggio  
"dalle ceneri alla vita".  
Amen 

Spunti Celebrazione MERCOLEDÌ DELLE CENERI 

per … DECIDERE LA MÈTA 

La preghiera potrà essere consegnata a tutti i 
presenti a fine celebrazione. È riportata sul 
retro di un’immagine che può fungere da car-
tolina. È la prima di una serie di immagini 
che riprendono i vari slogan settimanali e che 
verranno consegnate ogni domenica dopo la 
Santa Messa. 

Cartolina da distribuire a fine celebrazione 

Dopo il rito dell’imposizione delle ceneri, 
un bambino legge la preghiera, mentre un 
compagno stacca il primo pezzo dal cartello-
ne rivelando l’immagine della cenere. 
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 Spunti percorso 
con i bimbi dai 3 ai 6 anni 

SI PARTE! 
 

Carissimi genitori, educatori, parroci, catechisti, insegnanti della scuola dell’infanzia… 

Per accompagnare i nostri piccoli in questo entusiasmante viaggio verso la Pasqua, vi proponiamo 
alcuni spunti che potrete utilizzare così come sono o adattare secondo le vostre esigenze. 

1_Una canzone dello Zecchino d’Oro che vuole essere un pochino la colonna sonora del nostro 
viaggio: “Le parce que des pourquoi” (58° Zecchino d’Oro 2015—canzoni animate).  
Canta del perché dei perché, canta dei grandi perché, canta del senso della vita, canta di Dio.  
Il video che accompagna la canzone esplicita ancor più il riferimento, nonostante lo faccia con de-
licatezza. Mostra tre generazioni: una coppia, che alla fine del video morirà ormai anziana, la 
loro figlia ed il figlio che la donna metterà al mondo. Le nuove generazioni sono poste sul treno 
della vita, nella convinzione che esista un perché dei perché. Al termine del video la bambina dive-
nuta madre esce con il padre da una chiesa, dove il piccolo è stato evidentemente battezzato, ed 
affida la nuova vita alla provvidenza. Il treno prosegue così la sua corsa. Canzone e video sono 
adatti sia ai bambini che ad un pubblico adulto per un  momento di intensa riflessione. 

 

 

 

2_Sette semplici schede da colorare a partire dalle quali riflettere sul Vange-
lo della domenica con l’ausilio di un cartone animato e di alcuni spunti per 
la preghiera personale; 

3_Sette oggetti da costruire di settimana in settimana che ci aiuteranno a 
comprendere gli atteggiamenti giusti da vivere durante il viaggio; 

4_Un cartellone in A3 che ci permette di tenere d’occhio a che punto siamo 
nel nostro viaggio verso la Pasqua. Una sorta di gioco a tappe dove, a ogni 
sosta, siamo chiamati ad un piccolo, piccolissimo gesto di fraternità. Sarà 

sufficiente stampare il cartellone di pag. 14 su un foglio A3 e gli 
impegni di pag. 15 su un foglio A4. Questi ultimi andranno rita-
gliati, piegati a metà e inseriti in un barattolo. Ogni giorno sarà 
sufficiente estrarne uno e cercare di realizzare quanto scritto. Il fogliet-
to potrà essere incollato sul cartellone oppure si potrà utilizzare un 
segnaposto a forma di trolley (vedi a lato) che verrà spostato in avanti 
giorno dopo giorno. Tutti i materiali sono scaricabili dal sito diocesa-
no;  
 

5_Un amico speciale che ci accompagna nell’avventura: VOLLEY il trolley, all’in-
terno del quale riporre via via i nostri “strumenti da lavoro” (i sette oggetti) per 
viaggiare sereni!      

      Non ci resta che augurarvi…  

       Buon viaggio! 

… Tu sei il perché dei perché 
Di tutti i più grandi perché 
E mi accompagni sempre 
Tu sei tutto quello che c’è. 
La luce per il mondo, il senso più pro-
fondo 
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 Spunti percorso 
con i bimbi dai 3 ai 6 anni 
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 Spunti percorso 
con i bimbi dai 3 ai 6 anni 
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 Spunti percorso 
con i bimbi dai 3 ai 6 anni 

REALIZZIAMO INSIEME IL NOSTRO AMICO VOLLEY il trolley 
 

OCCORRENTE:  
• Scatola delle scarpe, possibilmente con apertura solo su tre lati 
• Giornali vecchi e un foglio di carta bianca 
• Colla vinilica, pennello e pinzatrice 
• Colori acrilici e pennelli 
• Matita, gomma 

1. La prima cosa da fare è incollare i giornali sulla 
scatola per poterla così successivamente colorare sen-
za che il colore scivoli via. Strappate i giornali in pez-
zi più o meno grandi, quindi con il pennello cospar-
gete la superficie della scatola con la colla e posizio-
nate sopra i pezzi di giornale, fino a ricoprire tutta la 
superficie della scatola. 

2. Nel frattempo che la colla si 
asciuga, prendete alcuni fogli di 
giornale, sovrapponeteli e  piegateli 
a fisarmonica. Dopodiché fissateli 
con la pinzatrice e ricopriteli con la 
carta bianca: questo sarà il manico 
del vostro trolley.  

3. Ora prendete la striscia che avete 
creato e incollatela sulla parte supe-
riore della scatola, che avrete prima 
dipinto di bianco, così da coprire le 
scritte della carta del giornale. 

4. E adesso, per completare il vostro lavoro, date 
libero sfogo alla fantasia colorando e abbellendo il 
vostro trolley come più vi piace. Noi l’abbiamo 
dipinto di azzurro e gli abbiamo disegnato la fac-
cia della nostra mascotte, ma potrete anche rita-
gliare disegni vari e incollarli, oppure dipingere 
scritte o forme diverse. Buon divertimento! 
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I DOMENICA DI QUARESIMA     

per … NON SBAGLIARE STRADA 
Scheda bimbi 3-6 anni 

GESÙ FU CONDOTTO 
DALLO SPIRITO NEL 

DESERTO» (Mt 4,1) 

CARO GESÙ, 
AIUTAMI AD ESSERE FORTE 
COME SEI STATO TU NEL DESERTO. 
  

ANCHE IO VOGLIO ESSERE BUONO  
E CAPACE DI DIRE “NO”  
A CIÒ CHE È SBAGLIATO. 
 

AMEN 

GUARDO E ASCOLTO  
IL VANGELO  

DI QUESTA DOMENICA: 
“Una prova nel deserto   

L’app Bibbia per ragazzi” 

 

 

Con gesu 

vicino, non  

sbaglio 

strada 
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REALIZZIAMO INSIEME IL “NAVIGATORE SATELLITARE” 
 

OCCORRENTE:  
• Modello cartina da stampare (vedi sul sito diocesano) 
• Forbici dalla punta arrotondata 
• Graffetta oppure spilla di sicurezza di metallo 
• Calamita da frigorifero 
• Pennarelli, colla e scotch 

1. Per prima cosa stampate la cartina e fatela colorare. Colorate 
e ritagliate la macchinina disegnata sulla parte bassa del foglio. 

2. Incollate il percorso su di una superficie un pochino 
più rigida (ad esempio anche solo la copertina rigida 
di una rivista). 

3. Attaccate la graffetta o la spilla alla macchinina 
con colla o scotch. 

4. Posizionate la calamita sotto il foglio in corri-
spondenza della macchinina e cominciate a muo-
verla sul percorso. 
Pronti partenza via... Attenzione al diavoletto po-
trebbe indirizzarvi verso una strada sbagliata o 
chiusa. L’importate sarà credere veramente a que-
sto viaggio e sempre troverete la strada giusta! 

Scarica i materiali utili dal sito ... 

I DOMENICA DI QUARESIMA     

per … NON SBAGLIARE STRADA 
Attività bimbi 3-6 anni 
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PREGHIERA 

Nel cammino della vita, spesso ci imbattiamo nell’espe-
rienza del male che attraversa il cuore di ogni persona e 
ci può far “sbagliare strada”. Anche Gesù, nel deserto, è 
tentato dal male ed è chiamato a scegliere se camminare 
sulla via del Padre o cambiare strada! 
La tentazione è proprio questo: una spinta a fare il contra-
rio di ciò che Dio ci indica come bene. È una trappola 

che ci spinge a scegliere qualcosa che ci allontana da Lui e, spesso, anche da una buona relazio-
ne con noi stessi e con il prossimo. Gesù nel deserto ha il coraggio di non farsi ingannare ma di 
lasciarsi illuminare dalla Parola del Padre. Nel viaggio della vita, se ci fidiamo del Vangelo, di 
certo anche noi non sbaglieremo strada!  

Focus su luogo e oggetto da mettere in valigia: 
il DESERTO e il NAVIGATORE SATELLITARE 

 

Iniziare un viaggio è sempre difficile. Quando la meta è 
ancora lontana le tentazioni sono tante, soprattutto se si 
attraversano luoghi deserti, senza strade già tracciate.  
In questo caso non servono mappe, ma un buon NAVI-
GATORE SATELLITARE. Con lui non è importante sapere 
dove si è, piuttosto dove si vuole arrivare … e sarà lui a 
guidarci. Lo Spirito del Signore è il nostro “Navigatore di 
serie”. Ascoltiamolo! 

Signore, 

 
 

in questo cammino di Quaresima 
ci siamo rimessi in viaggio,  
un’altra volta ancora,  
alla ricerca della via  
che conduce a TE. 
 
 

Ma quante insidie  
lungo il cammino!  
La tentazione di fermarsi  
o di cambiare strada 
è sempre dietro l’angolo. 
 
 

Aiutaci Signore  
ad attraversare  
i deserti della nostra vita 
lasciandoci guidare  
dalla voce  
del tuo Spirito. 
 

Amen 

Tentazioni di Gesù nel deserto (Mt 4,1-11) 
 “Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto”  

ATTIVITÀ: Un Navigatore sicuro 
 

Per viaggiare sicuri sulle strade della vita, Gesù ci dice  
CHI dobbiamo seguire e A CHI dobbiamo dare ascolto!  

I DOMENICA DI QUARESIMA     

per … NON SBAGLIARE STRADA 
Scheda bambini 7-10 anni 
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Nel cammino della vita, spesso ci imbattiamo nell’e-
sperienza del male che attraversa il cuore di ogni per-
sona e spesso ci può far “sbagliare strada”.  
Anche Gesù, nel deserto (quindi in un luogo inospitale) 
si confronta con la possibilità del male. 
Dopo un tempo di digiuno di quaranta giorni e notti, 
sostenuto dalla presenza dello Spirito Santo, si con-
fronta con le tentazioni che il diavolo gli propone. Ed 
è chiamato a scegliere: se camminare sulla via del 
Padre o cambiare strada! 

  Che cos’è una tentazione? È una spinta a fare il con-
trario di ciò che Dio ci indica come bene. È una trappola, preparata con astuzia, che ci spinge a 
scegliere qualcosa di contrario rispetto a Dio, che ci allontana da Lui e, spesso, anche da una buo-
na relazione con noi stessi e con il prossimo. 
Gesù nel deserto (e noi quando sperimentiamo la tentazione) si imbatte in qualcuno (in una forza) 
che tenta di allontanarlo e separarlo da quel legame di fiducia e di amore che lo unisce a Dio Pa-
dre. Come risponde Gesù alla tentazione, al male? Restando uomo e radicandosi nella Parola di  

Dio. Gesù ha il coraggio di non farsi ingan-
nare da proposte sensazionali e prodigiose, 
ma di lasciarsi illuminare dalla Parola del 
Padre e trova in questa Parola la forza per 
scegliere Lui e agire in fedeltà a Lui. E noi 
siamo capaci di fare come Lui nell’avventura 
della nostra vita o cerchiamo di arrangiarci 
da soli? Nel viaggio della vita spesso ci im-
battiamo nell’esperienza del male, ma se ci 
fidiamo del Vangelo di certo non sbagliere-
mo strada! Gesù ce lo garantisce! 

 

Iniziare un viaggio è sempre difficile: quando la meta è ancora lontana le tentazioni sono tante, 
soprattutto se si attraversano luoghi deserti, senza strade già tracciate. Dopo questi anni così diffi-
cili, in questo “deserto” che la crisi, l’epidemia e la guerra hanno creato, come vincere le tenta-
zioni della solitudine, del chiudersi in sé stessi, del guardare alla vita solo e sempre dal proprio 
punto di vista? Come viaggiare fidandosi di Dio?  
Non servono mappe in una terra senza strade certe o con strade non più percorribili; bisogna 
ascoltare le indicazioni del “Navigatore”! Con lui non è im-
portante sapere dove si è, piuttosto dove si vuole arrivare … e 
lui ci guida, se stiamo attenti alla sua voce! Lo Spirito del Si-
gnore è il nostro “navigatore di serie”, lo abbiamo incorpora-
to e funziona, ci aiuta a non sbagliare strada e ci dà la forza 
di ritrovare quella giusta, perché sa dove dobbiamo andare! 
Portiamo quindi nel nostro bagaglio UN NAVIGATORE SA-
TELLITARE, per  r icordarci d i discernere t ra le tan te 
voci quella che davvero ci mette in moto verso la giusta meta! 

Commento al Vangelo: Tentazioni di Gesù nel deserto  

Focus su luogo e oggetto: DESERTO e NAVIGATORE SATELLITARE 

I DOMENICA DI QUARESIMA     

per … NON SBAGLIARE STRADA 
Approfondimenti 
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Obiettivo:  
raggiungere la mèta, bendati, seguendo i suggerimenti della voce giusta. 
Materiale necessario:  
una benda per ogni partecipante, colori diversi per ogni squadra.  
Uno spazio possibilmente esteso (es. cortile) dove giocare. 
Svolgimento: i bam bin i v engono posizionat i in  cerch io a l cen t ro del-
lo spazio di gioco e suddivisi in squadre di diverso colore. Ogni squa-
dra sceglierà un proprio caposquadra il quale distribuirà ai suoi com-
pagni una benda colorata con la quale coprirsi gli occhi. Quando tutti 
i giocatori saranno bendati, i capisquadra dovranno individuare la 
meta a cui vogliono condurre il proprio gruppo e posizionarsi in quel 
luogo. Al via dovranno, con la voce, far in modo che i propri giocato-
ri si dispongano in fila indiana e lo raggiungano insieme alla meta. 
Vince la squadra che ovviamente riuscirà per prima nell’impresa. 
Per l’approfondimento: raggiungere la m èta, nel gioco 
così come nella vita, è possibile solo nel momento in cui si fa affida-
mento sulla voce corretta e non ci si lascia distrarre e fuorviare da al-
tre voci, seppur magari più allettanti e altisonanti. 

GIOCHIAMO INSIEME 

Racconto: IL MIRAGGIO  
di Bruno Ferrero 
Tratto da: “L’importante è la rosa”  
Piccole storie per l’anima - Ed. Elledici 

Un uomo si era perso nel deserto. Esaurita 
la scorta di viveri e di acqua, si trascinava 
penosamente sulle ghiaie roventi. Improvvi-
samente vide davanti a sé delle palme e udì 
un gorgoglio d’acqua.  
Ancora più sconfortato pensò: “Questo è un 
miraggio. La mia fantasia mi proietta davan-
ti i desideri profondi del mio subconscio. 
Nella realtà non c’è assolutamente niente”. 
Senza più speranza, vaneggiando, si ab-
bandonò esamine al suolo. 
Poco tempo dopo lo trovarono due beduini. 
Il poveretto era ormai morto. 
“Ci capisci qualcosa?”, disse il primo. “Così 
vicino all’oasi, con l’acqua a due passi e i 
datteri che quasi gli cadevano in bocca! 
Com’è possibile?”. Scuotendo il capo, l’altro 
disse: “Era un uomo moderno!”. 

Ahimé, il mondo è pieno di luci abbaglianti 
e attraenti. A volte ci lasciamo affascinare e 
attrarre da ciò che solo all’apparenza può 
sembrare importante e vero e ci lasciamo 
invece sfuggire ciò che lo è realmente!  

Questo tenero, divertente 
e, al tempo stesso, dram-
matico corto, parla del 
viaggio di una tartaruga mari-
na appena nata di nome Aqua. 
Durante il suo viaggio affronta 
molti ostacoli che supera con 
coraggio e astuzia fino a rag-
giungere la sua destinazione finale.  
Attenzione! Il corto propone, seppur in maniera 
delicata, il tema della morte di un famigliare, dram-
ma che prima o poi tocca la vita di ciascuno. Con-
sigliamo di visionare il corto prima di proporlo ai 
bambini in modo tale da affrontare l’argomento in 
modo consono. 

 

Di tutt’altro genere il racconto delle 
prime ore di vita di un piccolo uccellino alle 
prese con le prime difficoltà. Riuscirà a supera-
re la tentazione di evitare i pericoli stando fer-
mo sulla sua posizione? Scopriamolo insieme! 

I cortometraggi 
SPERANZA (Hope) 

I DOMENICA DI QUARESIMA     

per … NON SBAGLIARE STRADA 
Approfondimenti bambini 7-10 anni 

PIPER  
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 Pauline nacque a Lione, in Francia, nel 1799 da una ricca   
      famiglia cattolica di mercanti di seta, settima e ultima figlia. Fu una bam-
bina gioiosa, vivace, ostinata e molto legata al fratello maggiore Phileas che 
desiderava diventare un missionario in Cina. Progetto al quale anche lei, pic-
cina, avrebbe voluto aderire per occuparsi dei disperati, dei poveri, degli am-
malati e per sistemare i fiori nella chiesa. In quegli anni una donna non pote-
va fare grandi cose, ma “Pregare, lavorare, raccogliere offerte per le missio-
ni” sì, e questa sarebbe stata la sua mèta! 
Crescendo, Pauline cominciò a lasciarsi tentare dalle occasioni di svago che 

la sua città offriva alternandoli tuttavia a momenti di intensa preghiera 
davanti a Gesù e Maria. All’età di quindici anni ebbe un brutto incidente 
che cambiò del tutto la sua vita. Ripensò al progetto che da bambina vo-
leva realizzare con suo fratello e, anche se il rischio di sbagliare strada 
era stato forte, decise di rimediare dedicandosi completamente a servire i 
poveri e gli ammalati, visitando gli ospedali e stando accanto alle perso-
ne incurabili, offrendo loro calore, vicinanza e parole di conforto. La sua 
mente brillante e fantasiosa le permise di ideare un sistema grazie al qua-
le riuscì a raccogliere soldi per i poveri e a far partire una catena di pre-
ghiere che, conosciuta come il Rosario Vivente, prosegue ancora oggi in 
tutto il mondo. E tu? Hai un obiettivo nella tua vita?   
Da chi pensi di farti aiutare per non sbagliare strada? 

La parola a Papa Francesco 
DOVE MI PORTA IL NAVIGATORE 
DELLA MIA VITA? 

“Quaresima non è una raccolta di fioretti, è di-
scernere dove è orientato il cuore. Proviamo a 
chiederci: dove mi porta il navigatore della mia 
vita, verso Dio o verso il mio io?  
Vivo per piacere al Signore, o per essere notato, 
lodato, preferito, al primo posto e così via? Ho 
un cuore ‘ballerino’, che fa un passo avanti e 
uno indietro, ama un po’ il Signore e un po’ il 
mondo, oppure un cuore saldo in Dio?”. “La 
Quaresima è un viaggio di ritorno a Dio. 
Quante volte, indaffarati o indifferenti, gli abbia-
mo detto: ‘Signore, verrò da Te dopo, aspetta… 
Oggi non posso, ma domani comincerò a prega-
re e a fare qualcosa per gli altri’.  
La Quaresima è un viag-
gio che coinvolge tutta la 
nostra vita, tutto noi stessi. 
È il tempo per verificare le 
strade che stiamo percor-
rendo, per ritrovare la via 
che ci riporta a casa”.  

 Oggi vi presento … PAULINE JARICOT 
e la sua idea del Rosario Vivente! 

 
 
La parola alla musica 
OGNI MIA SCELTA—Reale 

Tutto già sai di me,  
ogni dubbio e debolezza 

Ogni fragilità, ogni mia resistenza 
Affido a Te, eterno Padre 

Ogni mia scelta, decisione,  
ogni mia idea 

Fai verità dentro il mio cuore,  
manda la pace vera, la serenità 

Su tutto quello che  
ancora non so capire 
Su tutto quello che  

ancora non so vedere 
Su tutto quello che  
ancora non so ... 

I DOMENICA DI QUARESIMA     

per … NON SBAGLIARE STRADA 
Approfondimenti ragazzi 
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La “Relatività” di Escher, realizzata nel 1953, raffi-
gura delle rampe di scale che salgono e scendono, 
porte e pianerottoli, dritti e inclinati; è impossibile 
seguire un percorso, è facile perdersi, cadere, pre-
cipitare e ritrovarsi su un’altra scala, più in basso, 
più in alto, in una sequenza infinita; insomma, una 
sorta di labirinto. 
Perché l’immagine di un labirinto? Perché la sugge-
stione letteraria di Borges porta a vedere il deserto 
come il più grande labirinto del mondo! 
In questo deserto labirintico senza orizzonti, senza 
stelle polari, senza punti di riferimento dominato 
da linee oblique che creano una vorticosa vertigine si muovono diverse figure umane, sorta di ma-
nichini uniformi senza volto, tutti in rigorosa solitudine, tutti spersonalizzati nel loro agire. 
Le scale labirintiche della nota serie tv sudcoreana “Squid Game”, molto conosciuta dai nostri ra-
gazzi, richiamano quelle di Escher. Entrambi i gruppi di scale sono costituiti da gradini che si sus-
seguono in un vortice senza fine: non c’è un inizio, né una fine, vi sono scale e corridoi, si sale, si 
scende, si corre, si marcia, ci si insegue, ci si nasconde… Un vero e proprio labirinto in cui lo 
smarrimento è assicurato! Inoltre, nell’opera di Escher, tutte le figure che salgono e che scendono 
le scale indossano gli stessi abiti con il volto coperto, rimando diretto alle tute dei giocatori e dei 
guardiani mascherati in Squid Game. Al centro del vortice c’è un omino con un fagotto sulle spal-
le: è un viaggiatore in cerca di una via di uscita o un viaggiatore senza meta che sta per essere 
risucchiato dal labirinto?    
Scrive Thomas Mann: “Alcuni non possono fare a meno di sbagliare strada perché per essi non 
esiste una strada giusta”. “Il problema non è sbagliare strada“, ha detto Papa Francesco nel corso 

di una  riflessione nella messa mattutina in Casa Santa Marta, “il proble-
ma è non tornare quando uno si accorge che ha sbagliato“. 
Nella litografia di Escher però due figurine sembrano aver trovato l’uscita 
dal labirinto! In alto a sinistra una coppia (unica “lei” nel disegno), insie-
me e abbracciati! Insomma, nessuno si salva da solo!  
Di tutt’altro genere l’immagine di un labirinto medievale situato in una 
chiesa di Alatri con al centro Cristo che indica l’uscita. Oggi, siamo an-
cora in grado di trovare al centro del labirinto della nostra vita Cristo o 
troviamo solo uno specchio? 

La parola all’arte: RELATIVITÀ  
1953 - litografia di Maurits Cornelis Escher 
Washington, The National Gallery 

Riflettiamo … IN FAMIGLIA 

Quante volte la tentazione è stata quella di lasciare tutto e 
abbandonare il progetto?  
Nella vita di famiglia lo “starci dentro” in alcuni momenti è 
un vero gesto controcorrente, quando intorno tutto sembra 
dirti che è più facile mollare e iniziare una nuova storia. 
Proviamo a leggere il “nostro” navigatore e a guardare la 
strada fatta dalla nostra coppia e dalla nostra famiglia.  
La “nostra” meta e il cammino fatto riescono a dare un sen-
so al momento e alle difficoltà presenti?  

I DOMENICA DI QUARESIMA     

per … NON SBAGLIARE STRADA 
Approfondimenti famiglie 
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Celebrante: Carissimi, prende oggi ufficialmente il via il nostro viaggio quaresimale. Do-
po aver individuato la meta, è tempo di partire. L’invito oggi è quello di stare attenti a non 
sbagliare strada. A ta l propos ito u n  sugger im en to ar r iv a da P apa France-
sco che ci sprona a partire con il proposito fermo di non essere semplici “turisti della vita”, 
non guardarla solo dall’esterno, superficialmente ma, seguendo il ritmo dei nostri cuori, 
imparare a parlare con Dio e farci indicare da lui la giusta direzione. Perché se viviamo 
con la mentalità del turista, non cogliamo il momento presente e rischiamo di buttare via 
pezzi interi di vita!    
 
Un bambino legge la preghiera, mentre un compagno  
stacca il secondo pezzo dal cartellone rivelando l’immagine  
del deserto e del navigatore satellitare. 
 
 
Signore, 
in questo cammino di Quaresima 
ci siamo rimessi in viaggio,  
un’altra volta ancora,  
alla ricerca della via che conduce a TE. 
Ma quante insidie lungo il cammino!  
La tentazione di fermarsi o di cambiare 
strada 
è sempre dietro l’angolo. 
Aiutaci Signore ad attraversare  
i deserti della nostra vita 
lasciandoci guidare  
dalla voce del tuo Spirito. 
Amen 

(prima del canto di inizio) 
INIZIO CELEBRAZIONE  

INTENZIONI PER LE PREGHIERE DEI FEDELI 

Il tema scelto per il cammino di Quaresima ci mette in movimento e invita alla conversione; donaci 
o Padre buono di riconoscere la tua voce in mezzo alle tante che ascoltiamo, e di farla nostra nel 
vivere quotidiano. Preghiamo. 

Donaci, o Padre, di metterci in viaggio come singoli e come comunità verso le periferie della uma-
na povertà per riconoscere nella persona del povero “la carne sofferente di Cristo”. Preghiamo. 

Cartolina da distribuire a fine celebrazione 

I DOMENICA DI QUARESIMA     

per … NON SBAGLIARE STRADA 
Traccia Celebrazione Eucaristica 
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II DOMENICA DI QUARESIMA     

per … GUARDARE OLTRE 
Scheda bimbi 3-6 anni 

Con gesu tutto  

e piu bello 

Gesù «LI 
CODUSSE IN 

DISPARTE SU UN 
ALTO MONTE»  

(Mt 17,1) 

CARO GESÙ, 
ANCHE SE NON TI HO VISTO 
CON I MIEI OCCHI,  
VOGLIO ESSERE TUO AMICO  
E TENERTI VICINO AL MIO CUORE  
OGNI GIORNO. 
 

AMEN 
GUARDO E ASCOLTO  

IL VANGELO  
DI QUESTA DOMENICA: 
“La trasfigurazione di Gesù   

Bibbia per bambini” 
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REALIZZIAMO INSIEME IL “PAESAGGIO A PIÙ STRATI” 
 

OCCORRENTE:  
• disegno da suddividere in parti (paesaggio o altro a piacere) 
• buste di plastica per raccoglitori  
      (tante quante sono le parti in cui volete dividere il vostro disegno); 
• pennarelli indelebili dei colori del vostro disegno 

1. Per prima cosa dovete ricercare un disegno che 
vi piaccia, abbastanza semplice e lineare, da poter 
suddividere in più parti, corrispondenti ai diversi 
orizzonti. Noi abbiamo scelto questo a fianco: co-
me vedete c’è una parte in primo piano più scura e 
via via altre sempre più chiare. 

2. Trovatate l’immagine, sovrapponetele una car-
tellina trasparente e riportateci sopra, con un pen-
narello indelebile, il profilo del primo piano. Se 
preferite, potrete disegnarlo a mano libera, sarà 
molto più personale! 

3. Ripetete il passaggio precedente su tutte 
le cartelline, disegnando i diversi profili, fino 
a completare il disegno. 

4. Adesso colorate ogni disegno 
sulla cartellina con i pennarelli 
indelebili, seguendo i colori del 
vostro disegno. 

5. Infine, quando il colore sarà asciutto,  
“ricostruite” il vostro disegno sovrapponendo le diver-
se cartelline; lo vedrete apparire poco alla volta, pro-
prio come se lo osservaste da lontano e, avvicinando-
vi, scoprireste ogni volta dei particolari differenti.  
Buon lavoro! 

Scarica i materiali utili dal sito ... 

II DOMENICA DI QUARESIMA     

per … GUARDARE OLTRE 
Attività bimbi 3-6 anni 
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PREGHIERA 

 

Signore, 
 

il cammino della vita  
non è sempre facile, 
ci sono ostacoli, pericoli  
e salite impegnative. 
 

Tu però ci insegni che  
non vi è gioia senza sacrificio.  

 

Aiutaci a non fermarci  
alla fatica del viaggio, 
ma a guardare oltre,  
sicuri che tu sempre ci precedi. 

 

Insegnaci a custodire  
e a lasciarci stupire  
dagli scorci di paradiso  
lungo la via 
che ci rivelano  
la tua presenza  
e il tuo amore per noi. 

 
 

Amen  

 

ATTIVITÀ: Prima istantanea sulla Pasqua 
 

Abbina ad ogni fotocamera la corrispondente 
lettera dell’alfabeto e scoprirai che la trasfigura-
zione di Gesù rappresenta una 
anticipazione della sua … 

R 

N 

S 

_____ 

 

_____ 

 

_____ 

 

_____ 

 

_____ 

 

_____ 

 

_____ 

 

_____ 

 

_____ 

 

_____ 

 

_____ 

 

_____ 

Gesù e i suoi discepoli sono in viaggio verso Gerusalem-
me; stanno camminando verso la passione; i discepoli 
non hanno ancora ben chiaro che cosa succederà, sono 
provati dalla stanchezza, dalle domande. Gesù lo sa ed è 
proprio per questo che propone un “fuori programma”.  
Sul monte Tabor Gesù fa esplodere la vita, dà la carica ai 
suoi, li rincuora, apre una finestra verso il cielo, fa vedere 
cosa li aspetta: la vita piena. Gesù si trasfigura, ma è an-

che lo sguardo degli apostoli che cambia, diventa uno sguardo innamorato che sa scorgere in Ge-
sù la vera bellezza, il vero senso della vita. Un aiuto a guardare oltre che ci può arrivare solo 
dall’ascolto della Parola di Dio. 

Trasfigurazione di Gesù (Mt 17, 1-9) 
 “Gesù li condusse in disparte, su un alto monte”  

Focus su luogo e oggetto da mettere in valigia: 
Il MONTE TABOR e la FOTOCAMERA 

 

In ogni viaggio ci sono “momenti magici”, punti panoramici in cui lo 
sguardo improvvisamente si apre e intravede oltre … e altro! Intravede 
Dio! In quei momenti la bellezza di ciò che si sperimenta si imprime 
nell’anima come una fotografia e non se ne va più!  
Portiamo quindi nel nostro bagaglio una FOTOCAMERA,  
per fissare nella memoria e nel cuore gli istanti  
in cui abbiamo riconosciuto che la strada era  
giusta e che Qualcuno camminava con noi. 

II DOMENICA DI QUARESIMA     

per … GUARDARE OLTRE 
Scheda bambini 7-10 anni 
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Gesù e i suoi discepoli sono in viaggio verso Gerusa-
lemme; stanno camminando verso la passione; i disce-
poli non hanno ancora ben chiaro che cosa succederà, 
sono provati dalla stanchezza, dalle domande. Gesù lo 
sa ed è proprio per questo che propone un “fuori pro-
gramma” per Pietro, Giacomo e Giovanni. Sul monte 
Tabor accade qualcosa di unico: Gesù fa esplodere la 
vita, dà la carica ai suoi, li rincuora, apre una finestra 
verso il cielo, fa vedere loro cosa li aspetta: la vita pie-
na. “Questi è il Figlio mio: ascoltatelo!” dice la voce del 

Padre, cioè: è proprio lui, garantisco io, fidatevi di lui! Ascoltatelo, seguitelo e non sbaglierete stra-
da! “Gesù, è bello per noi essere qui!” dice Pietro. Ecco la bellezza: Gesù si trasfigura, ma è an-
che lo sguardo degli apostoli che cambia, diventa uno sguardo innamorato che sa scorgere in Ge-
sù la vera bellezza, il vero senso della vita. Tutti noi siamo chiamati a trasfigurarci, non tanto 
nell’aspetto fisico, quanto soprattutto dentro di noi: nei momenti di fatica, di dubbio, di stanchez-
za, il Signore ci invita a guardare a lui, ad incrociare il suo sguardo innamorato di noi, invita a 
fidarci e a lasciarci illuminare dalla sua presenza e allora ecco che la nostra vita inizierà a brillare 
un po’ della sua luce. Il Signore ci aiuti ogni giorno, nel viaggio della nostra vita, ad ascoltare la 
sua voce, a prendere sul serio il suo Vangelo scritto per noi e ad innamorarci di Lui che è sempre 
accanto a noi, pronto a dirci, come ai discepoli: “Àlzati e non temere, cammina con serenità nelle 
pieghe del quotidiano”. 

 

In ogni viaggio ci sono “momenti magici”, punti panoramici in cui lo sguardo improvvisamente si 
apre e intravede oltre … e altro! Intravede Dio! Difficile descriverli, perché sono esperienze intime 
e personali, in cui il cuore comprende con chiarezza qualcosa della meta da raggiungere, intuisce 
la presenza silenziosa di Dio al proprio fianco. In quei momenti la bellezza di ciò che si sperimen-

ta si imprime nell’anima come una fotografia e non se ne va più!  
Poi il viaggio continua, e da quei momenti magici bisogna tornare 
alla realtà, ma con la foto in tasca. Per quale motivo? Perché, nel 
nostro “diario di viaggio”, quando siamo chiamati ad affrontare 
passaggi impervi e ombrosi possiamo riguardarla e ricordarci di 
quella luce, di quella bellezza che sempre ci accompagna.  
Portiamo quindi nel nostro bagaglio una FOTOCAMERA, per fissa-
re nella memoria e nel cuore gli istanti in cui abbiamo riconosciuto 
che la strada era giusta e che Qualcuno camminava con noi. 

Commento: Trasfigurazione di Gesù sul monte Tabor 

Focus su luogo e oggetto: MONTE TABOR e FOTOCAMERA 

II DOMENICA DI QUARESIMA     

per … GUARDARE OLTRE 
Approfondimenti 
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Durante il Medioevo, un pellegrino aveva fatto voto di raggiungere un lontano santuario, come si 
usava a quei tempi. Dopo alcuni giorni di cammino, si trovò a passare per una stradina che si 
inerpicava per il fianco desolato di una collina brulla e bruciata dal sole. Sul sentiero spalancava-
no la bocca grigia tante cave di pietra. Qua e là degli uomini, seduti per terra, scalpellavano 
grossi frammenti di roccia per ricavare degli squadrati blocchi di pietra da costruzione. 
Il pellegrino si avvicinò al primo degli uomini. Lo guardò con compassione. Polvere e sudore lo 
rendevano irriconoscibile, negli occhi feriti dalla polvere di pietra si leggeva una fatica terribile. Il 
suo braccio sembrava una cosa unica con il pesante martello che continuava a sollevare ed abbat-
tere ritmicamente. "Che cosa fai?", chiese il pellegrino. "Non lo vedi?" rispose l'uomo, sgarbato, 
senza neanche sollevare il capo. "Mi sto ammazzando di fatica". Il pellegrino non disse nulla e 
riprese il cammino. 
S'imbatté presto in un secondo spaccapietre. Era altrettanto stanco, ferito, impolverato. "Che cosa 
fai?", chiese anche a lui, il pellegrino. "Non lo vedi? Lavoro da mattino a sera per mantenere mia 
moglie e i miei bambini", rispose l'uomo. In silenzio, il pellegrino riprese a camminare. 
Giunse quasi in cima alla collina. Là c'era un terzo spaccapietre. Era mortalmente affaticato, come 
gli altri. Aveva anche lui una crosta di polvere e sudore sul volto, ma gli occhi feriti dalle schegge 
di pietra avevano una strana serenità. "Che cosa fai?", chiese il pellegrino. "Non lo vedi?", rispo-

se l'uomo, sorridendo con fierezza. "Sto 
costruendo una cattedrale". E con il 
braccio indicò la valle dove si stava in-
nalzando una grande costruzione, ricca 
di colonne, di archi e di ardite guglie di 
pietra grigia, puntate verso il cielo. 
 

Di fronte ad uno stesso evento ognuno di 
noi assume un atteggiamento diverso a 
seconda del modo in cui percepisce la 
situazione, proprio come capita ai tre 
spaccapietre. Provare a guardare da 
una nuova prospettiva e avere chiara 
qual è la meta, dona slancio ed energia 
per superare anche le prove più difficili! 

 

Obiettivo:  
“scattare” su carta una prima istantanea della mèta. 
Materiale necessario:  
una immagine legata al tema, fogli, colori. 
Svolgimento: presen t iam o ai ragazzi l’immagine che abbiamo 
scelto e gliela facciamo osservare per qualche minuto. Dopodiché ognu-
no di loro dovrà riprodurla a memoria su un foglio bianco. Sicuramente non tutti ricorderanno gli 
stessi particolari, qualcuno sarà stato colpito da un dettaglio, altri da aspetti diversi.  
Per l’approfondimento: a lla fi ne sarà in teressan te con f ron tare i v ar i disegn i e 
vedere su cosa si sono soffermati i ragazzi, cosa hanno dimenticato, quali i particolari di cui tutti, 
o quasi, non si sono scordati. Ognuno potrà spiegare le ragioni per le quali la sua attenzione si 
è focalizzata in una direzione, piuttosto che in un’altra. 

GIOCHIAMO INSIEME 

Racconto: IL PELLEGRINO E I TRE SPACCAPIETRA 
di Bruno Ferrero—Ed. Elledici 

G. Courbet, Gli spaccapietre  

II DOMENICA DI QUARESIMA     

per … GUARDARE OLTRE 
Approfondimenti bambini 7-10 anni 
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 Tenacia e impegno per il bene di tutti sono i due meriti speciali 

che gli hanno permesso di realizzare un progetto “da grande” e di essere 
nominato Alfiere della Repubblica dal presidente Sergio Mattarella, nel dicem-
bre 2021. Gennaro Dragone ha solo 12 anni, frequenta la seconda media, 
abita a Napoli nel quartiere di San Giovanni a Teduccio, è molto sensibile ai 
problemi del rispetto dell’ambiente e al miglioramento delle condizioni di vita 
di chi è più bisognoso. Si è preso a cuore il progetto di Legambiente e Fonda-
zione con il Sud, ha osato guardare oltre i problemi della sua città e ha con-

tribuito a dotare di fonti di energia solare la sede della Fondazione 
Famiglia di Maria del suo quartiere. “Ho convinto i grandi a instal-
lare i pannelli solari”, racconta il ragazzino che in questo modo 
riesce ad aiutare 40 famiglie in difficoltà  ad avere energia pulita, 
risparmiando soldi. Un esperimento nuovo che rappresenta un 
esempio unico in Italia, dove sempre di più si sta diffondendo una 
mentalità di rispetto dell’ambiente. Gennaro ha convinto la mam-
ma, lei ha convinto la nonna e così si è messo in circolo amore per 
un territorio, per l’ambiente e anche tra le varie generazioni.  
E tu? Ti sei mai chiesto cosa puoi fare nel concreto per 
proteggere la natura e regalare un futuro migliore a chi 
verrà dopo di te?  
(Leggi l’articolo completo su “Il Ponte d’Oro” - marzo 2022) 

  Oggi vi presento … GENNARO 
e il suo progetto dei pannelli solari 

 
 

Il cortometraggio  
SALA D’ATTESA (Waiting room) 

Saper guardare oltre, sapersi fermare un attimo 
ogni tanto per scattare un’istantanea di come sareb-
be bello il nostro pianeta se dessimo anche noi il 
nostro contributo, è una delle riflessioni che ci stimo-
la la visione di questo splendido corto. Protagonista 
della storia è un simpatico pesciolino rosso che si 
ritrova, insieme ad altri animali nella sala di attesa 
del cosiddetto “dottore del mare” mentre attendono 
di essere visitati. Tutti accusano infatti dei problemi 
di salute causati da rifiuti abbandonati in mare. Ep-
pure… basterebbe così poco! “Riciclare una volta al 
giorno, toglie il medico di torno“. 

 La parola alla musica 
IL FUTURO HA BISOGNO 
 D’AMORE—Arisa 

Tu non puoi sapere quanto 
Mi fai stare bene dentro 

Nonostante il mio silenzio 
Io per te farei di tutto ... 

Tutti abbiam bisogno di sognare 
Di trovare un senso, una ragione 

Siamo tutti uguali  
sotto questo sole  

Il futuro ha bisogno  
d'amore ... 

II DOMENICA DI QUARESIMA     

per … GUARDARE OLTRE 
Approfondimenti ragazzi 
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Riflettiamo … IN FAMIGLIA 

La coppia se si chiude “scoppia”. Quando sembra che ci 
manchino le forze per gestire il nostro quotidiano, per riu-
scire a “fare tutto”, la tentazione è quella di chiudersi e di 
pensare di recuperare le forze solo tra di noi.  
Il “guardare oltre” in famiglia non è solo guardare oltre l’o-
stacolo e alle difficoltà, ma provare a perdersi, ad aprirsi 
agli altri quando sembra che non bastiamo neanche a noi, 
forse proprio in quel momento ci riscopriremo più ricchi e 
più forti.  

 

 

Questo dipinto è una delle opere più rappre-
sentative della pittura romantica e pur essen-
do utilizzato nei più svariati contesti conserva 
sempre un fascino straordinario! 
Soffermiamoci sul protagonista di questo di-
pinto: un uomo in piedi, di spalle, che osser-
va il paesaggio dall’alto di un monte: un vian-
dante che porta appunto già nel nome l’idea 
del percorso, di una ricerca senza fine che si 
perde nei misteri della vita. 
Il viandante è come sospeso in un momento 
magico e mistico in cui perdendosi nella con-
templazione del paesaggio si immerge in una 
complessa meditazione sull’uomo, sulla natu-
ra, sull’infinito, su Dio. 
La sua postura però non indica una statica 
contemplazione del paesaggio, quanto la 
sosta necessaria per “studiare la prossima 
mossa”. 
Un uomo di spalle, senza volto, perché ognu-
no di noi è il viandante sul mare di nebbia; 
ognuno di noi è quel viandante che pur ammi-
rando il paesaggio che lo circonda sta cer-
cando di capire da che parte andare. 
Le tre dimensioni del tempo sono racchiuse in 
questo dipinto: il viandante è il presente che vive, che osserva; il passato è la roccia scura, la sali-
ta che lo ha portato fino a lì; il futuro è il mare di nebbia ai suoi piedi, la foschia che aleggia sul 
cammino che lo attende. 
Ma il suo sguardo, oltre la nebbia, si posa sui monti visibili in lontananza, su un altro panorama 
da contemplare, sulla meta da raggiungere! 
Il viandante è desiderio, speranza, coraggio, è il senso di paura mista a determinazione, è la diffi-
coltà e il suo superamento. Quel viandante rappresenta il senso della vita, è l’intuizione della silen-
ziosa presenza di Dio. 
Il viandante dovrà scendere dal monte per proseguire il cammino, affrontare e superare nebbie ed 
ostacoli, ma ha già scorto la meta e sa di non essere solo nel suo viaggio! 

La parola all’arte: VIANDANTE SUL MARE DI NEBBIA 
1818 - Caspar David Friedrich—Hamburger Kunsthalle  di Amburgo 

II DOMENICA DI QUARESIMA     

per … GUARDARE OLTRE 
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Celebrante: Carissimi, eccoci giunti alla seconda tappa del nostro viaggio. Dopo aver 
individuato la meta ed esserci messi in viaggio facendo attenzione a non sbagliare strada, 
la Parola di Dio ci esorta oggi a guardare oltre. Come sul Tabor Gesù apre una finestra 
verso il cielo ai suoi amici facendo vedere loro cosa li aspetta, così anche noi proviamo a 
guardare oltre il nostro quotidiano, oltre i nostri problemi, per riuscire a intravedere altro, 
un Altro: Dio!  
 
Un bambino legge la preghiera, mentre un compagno  
stacca il terzo pezzo dal cartellone rivelando  
l’immagine del monte Tabor e della fotocamera. 
 
Signore, 
il cammino della vita  
non è sempre facile, 
ci sono ostacoli,  
pericoli e salite impegnative. 
Tu però ci insegni che  
non vi è gioia senza sacrificio.  
Aiutaci a non fermarci  
alla fatica del viaggio, 
ma a guardare oltre,  
sicuri che tu sempre ci precedi. 
Insegnaci a custodire e a lasciarci stupire  
dagli scorci di paradiso lungo la via 
che ci rivelano la tua presenza  
e il tuo amore per noi. 
Amen  

(prima del canto di inizio) 
INIZIO CELEBRAZIONE  

INTENZIONI PER LE PREGHIERE DEI FEDELI 
Il tema scelto per il cammino di Quaresima ci mette in movimento e invita alla conversione; aiutaci 
o Padre buono a fare memoria delle esperienze che hanno segnato positivamente le nostre scelte, 
così che possano essere forza per attraversare ogni difficoltà. Preghiamo. 

Ascolta, o Padre, il grido dei poveri e fa che le nostre comunità sappiano reagire alla cultura dello 
scarto e dell’emarginazione per essere segno di vicinanza e sollievo alle tante forme di povertà. 
Preghiamo. 

Cartolina da distribuire a fine celebrazione 

II DOMENICA DI QUARESIMA     
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Con gesu mi  

Sento amato 

III DOMENICA DI QUARESIMA     

per … DISSETARSI 
Scheda bimbi 3-6 anni 

Gesù dice: «CHI BERRÀ 
DELL’ACQUA CHE IO 

GLI DARÒ, NON AVRÀ 
PIÙ SETE» (Gv 4,14) 

TI PREGO, CARO GESÙ, 
DI POTER AVERE SEMPRE  
ACQUA FRESCA PER DISSETARMI  
E TANTO AMORE  
CHE MI CIRCONDA  
QUANDO MI SENTO  
TRISTE E SOLO. 
 

AMEN 

GUARDO E ASCOLTO  
IL VANGELO  

DI QUESTA DOMENICA: 
“La samaritana” 
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REALIZZIAMO INSIEME LA BORRACCIA 
 

OCCORRENTE:  
• Modello pozzo e borraccia da stampare (vedi sul sito diocesano) 
• Bottiglietta d’acqua senza etichetta 
• Forbici dalla punta arrotondata 
• Scotch trasparente alto 
• Pennarelli e colla 

1. Per prima cosa stampate il modello con il 
pozzo e la borraccia, colorateli e ritagliateli 
seguendo la linea esterna di ogni oggetto. 

3. Ricoprite le decorazioni con 
lo scotch trasparente per attac-
care meglio i segni e isolarli. 

2. Incollate i disegni 
colorati sulla bottiglia. 

Scarica i materiali utili dal sito ... 

III DOMENICA DI QUARESIMA     

per … DISSETARSI 
Attività bimbi 3-6 anni 



































































































https://www.diocesicuneofossano.it/prenotazione-sussidi-quaresima-2023/





